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I detenuti di passaggio rappresentano la grande maggioranza dei reclusi della C.C. “Lorusso e 

Cutugno” (oltre 6000 persone all’anno su una capienza media di circa 1000 posti): essi, proprio per 

il breve periodo di permanenza nella Casa Circondariale torinese (da qualche settimana a qualche 
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mese), non  riescono spesso ad accedere ad alcuna attività, né culturale, né lavorativa e, a volte, 

neppure assistenziale. Di fronte a questo problema la risposta, che è stata formulata in maniera 

congiunta dalla Direzione Penitenziaria e dal CTP “Croce-Morelli”, è il presente Progetto che si 

qualifica come un servizio di orientamento, accoglienza, analisi dei bisogni formativi  rivolto ai 

reclusi di passaggio e che viene realizzato  per il decimo anno consecutivo. 

A) CONTESTO DI RIFERIMENTO  

I detenuti coinvolti dal Progetto sono per un  67% stranieri appartenenti ad etnie diverse e per un 33% 

italiani. Le principali etnie presenti nell’Istituto Penitenziario nell’anno 2014 sono state quella del 

Marocco,  della Romania, della Nigeria, dell’Albania, del Senegal, della Tunisia e dell’Algeria. Il 

Progetto si propone di rendere “visibili” queste persone, confinate in sezioni a bassa vivibilità, 

escluse, per la precarietà della loro permanenza in istituto, dai vari circuiti di attività promosse all’ 

interno dello stesso. I destinatari della sperimentazione, indicati dalla Direzione della C.C, saranno 

coinvolti  in azioni educative che intendono contrastare la spersonalizzazione, il senso di vuoto e di 

nulla che accompagna la loro reclusione. In tal modo si attenuano i fenomeni di autolesionismo, di 

aggressività incontrollata e le manifestazioni di chiusura e di isolamento. L’intervento  richiede una 

estrema flessibilità da parte della Scuola nell’organizzazione e nella gestione delle attività educative. 

A questo proposito si fa riferimento al Protocollo d’Intesa tra Ministero dell’Istruzione e Ministero 

della Giustizia del 23 ottobre 2012,  nel punto in cui il Ministero dell’Istruzione afferma che  “(il 

Ministero medesimo) ricerca le condizioni per realizzare ….. la massima flessibilità organizzativa e 

l’efficacia degli interventi di propria competenza anche e soprattutto nella ricerca di modelli e 

procedure adattive alla particolarità dei contesti”. 

B) CARATTERISTICHE GENERALI  

Le caratteristiche generali del Progetto Accoglienza sono costituite dalla formazione e 

dall’organizzazione di gruppi di utenti individuati in sinergia con la Direzione della Casa 

Circondariale e l’Area Trattamentale in risposta alle richieste emergenti dai singoli blocchi detentivi. 

Gli allievi possono acquisire, attraverso l’intervento dei docenti,  una miglior conoscenza di sé e 

dell’ambiente in cui stanno vivendo , svolgere  attività ludico-ginniche e moduli didattici,  

precondizioni per l’attuazione del Progetto stesso; il clima di  benessere e di gratificazione  così creato  

dalla Scuola dovrebbe  servire ad abbassare le tensioni esistenti e, contemporaneamente, a fare 

crescere il livello di responsabilità  e di consapevolezza dei bisogni formativi dei singoli. L’attenzione 

da parte del docente allo sviluppo di competenze comunicativo – relazionali negli allievi diventa 

l’elemento centrale dell’intervento educativo e formativo. Inoltre i docenti del CTP  si impegnano a 
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partecipare alla realizzazione della Rete degli operatori interni al carcere. L’obiettivo consiste nel 

coordinare le attività della Scuola, dell’Area Trattamentale e dell’Area della Sicurezza, affinché esse 

giungano ad una strategia d’intervento condivisa. Anche su questo aspetto il Protocollo d’Intesa tra 

Ministero dell’Istruzione e Ministero della Giustizia del 23 ottobre 2012  chiarisce: “ (il Ministero 

dell’Istruzione) favorisce le autonomie scolastiche e la loro interazione con le autonomie locali …  

gli enti pubblici e le associazioni per la definizione e la realizzazione di piani formativi integrati 

specifici che possano rispondere alla complessità e alle urgenze individuali e collettive dei soggetti 

interessati e coinvolti.” 

C) FINALITÀ GENERALI E OBIETTIVI SPECIFICI 

Le finalità generali dell’Accoglienza  sono sostanzialmente : 

-  abbassare le tensioni tra i detenuti e tra detenuti e il contesto carcerario attraverso il loro 

coinvolgimento in moduli didattici (scienze motorie, arte e immagine, educazione musicale e lingua 

italiana). L’esperienza ormai quasi ventennale del CTP  Croce-Morelli ”intra moenia” insegna che 

l’impegno scolastico crea gratificazione ed autostima, risanando malesseri e contrasti. 

- alzare il livello di responsabilità dei reclusi  attraverso il confronto con il docente e il gruppo classe 

e stimolare in loro la presa di coscienza delle carenze relative alle competenze di base necessarie ad 

una adeguata lettura della realtà che li circonda; realtà che diventa fortemente penalizzante e punitiva 

se non si possiedono capacità di interazione.  

Gli obiettivi specifici saranno calibrati sulle caratteristiche dell’utenza di riferimento: 

provenienza, scolarità pregressa, capacità comunicative  e permanenza temporale nelle attività 

del Progetto. 

 Inserire l’allievo in un percorso di alfabetizzazione di base. 

 Rispondere alle esigenze di movimento e di libera espressione corporea, maggiormente 

pressanti in soggetti “ristretti”. 

 Soddisfare il bisogno di socializzazione attraverso l’utilizzo della palestra quale ampio spazio 

informale di relazione in cui svolgere attività individuali e di gruppo. 

 Favorire l’espressione del mondo interiore e della memoria autobiografica attraverso l’arte 

(forme e colori). 

 Esprimere il proprio essere e scoprire il linguaggio universale attraverso la musica. 
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 Inserire l’allievo in un percorso formativo che permetta l’acquisizione di nuove competenze 

culturali. 

  

 Favorire lo sviluppo di abilità comunicativo / relazionali. 

 

 Guidare l’allievo ad  acquisire regole di comportamento che favoriscano la convivenza civile 

nel rispetto di sé e degli altri. 

 

 Promuovere attività di orientamento  in ingresso e in itinere finalizzate alla risoluzione di 

problematiche personali relative alla vita detentiva. 

 

 Incentivare una maggiore consapevolezza delle proprie scelte, la cura di sé, un più elevato 

senso di responsabilità. 

 

 Accrescere  le capacità di confronto e di critica attraverso la presentazione e l’analisi di testi 

filmici. 

 

 Stimolare e accrescere la motivazione all’apprendimento ed alla lettura. 

L’offerta culturale che i docenti propongono si evince dal “Catalogo dell’offerta formativa” che 

viene preparato all’inizio dell’anno in base alla aree di insegnamento assegnate al CTP. Il 

Catalogo comunque deve essere adeguato in primo luogo a rispondere alle esigenze di 

un’educazione linguistica funzionale per quei detenuti che sono giunti solo da poche settimane 

sul territorio italiano; in secondo luogo deve offrire un ampio ventaglio di occasioni formative su 

cui i partecipanti possano operare una scelta e soddisfare il desiderio di sapere e la curiosità. 

Si allegano i moduli proposti nell’anno scolastico 2013-2014 

SCIENZE MOTORIE 

 Body building: tonificazione e potenziamento muscolare agli attrezzi; 

 Predisposizione schede di lavoro personalizzato agli attrezzi e a corpo libero; 

 Tecnica e didattica dello stretching; 

 Educazione posturale: esercizi volti a migliorare la percezione del proprio corpo per 

giungere ad un corretto assetto del bacino e del rachide; 

 Ginnastica correttiva: intervento mirato in caso di paramorfismi e dimorfismi;  



 

CPIA1, via Vigone 63, Torino Pag. 6 

 

 Ginnastica antalgica: esercizi specifici volti a ridurre dolori e tensioni muscolari dovuti 

a contratture, mialgie, processi artrosici; 

 Predisposizione schede individualizzate di esercizi da eseguire in cella; 

 Esercitazioni con sacchi e punching ball: simulazione di combattimenti sul ring; 

 Ping pong: tecnica e didattica del “singolo” e del “doppio”; 

 Tornei di calciobalilla; 

 Contributi teorici su metodologie dell’allenamento sportivo, scienze 

dell’alimentazione, doping, primo soccorso, anatomia e fisiologia del corpo umano. 

LINGUA ITALIANA 

 Lezioni di grammatica di base L2. 

 Consegna di un vocabolario essenziale di lingua italiana/lingue d’origine dei vari paesi 

indispensabile per muoversi nel “mondo carcere”. 

 Compilazione delle domande finalizzate all’iscrizione nei percorsi scolastici e di 

formazione professionale del carcere.  

 Attività di cineforum con ascolto attivo, socializzazione e confronto di esperienze di 

vita. 

 Visita guidata alla biblioteca civica dell’Istituto Penitenziario con prestito di libri, 

finalizzato alla riscoperta del piacere della lettura. 

 Compilazione delle domande per la richiesta dell’abbigliamento nell’Istituto 

Penitenziario. 

 Lettura di quotidiani e confronto su esperienze di vita finalizzato all’accettazione del 

punto di vista dell’altro.  

 Intervento di figure di esperti finalizzato alla trasmissione di regole base di 

comportamento a seconda dei bisogni del gruppo classe. 

ARTE E IMMAGINE 

 Pittura su tessuto (magliette); 

 Origami: tecniche e pieghe di base, scatola masu, bicchiere, fiore occhiello, tulipano, 

cornice portafoto, stella, veliero, etc.; 

 Cartoncini di auguri (matite colorate, pennarelli, collage, acquarelli); 

 Scacchiere e altri giochi da tavolo realizzati con materiali di recupero (cartone, tappi di 

plastica, etc.); 

 Elementi di base su alcuni temi e tecniche del linguaggio visivo: il paesaggio, la natura 

morta, il chiaroscuro, la prospettiva lineare intuitiva, lo stencil; 

 Cenni di storia dell’arte attraverso l’osservazione e la riproduzione di opere 

paradigmatiche. 

MUSICA 
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 Come suonare senza conoscere la musica; 

 Improvvisare su tastiera o percussioni; 

 Parodia su brani conosciuti; 

 Scrittura testi rap e collocamento personalizzato in vari contesti musicali; 

 Canto karaoke; 

 Semplici melodie suonate per imitazione sulla tastiera; 

 Percussioni (cajon,  djambè,  mani,  piedi ecc.); 

 Ascolto e visione di concerti storici (rock, leggero, popolare); 

 Visione film musicali; 

 Dialoghi, commenti e confronti di musiche preferite; 

 Elementi essenziali per avvicinarsi allo studio di uno strumento musicale; 

 Brevi cenni di storia della musica con l’ascolto di brani più conosciuti. 

 

 

 

D) LA RETE DEGLI OPERATORI E IL SISTEMA INTEGRATO  

Il Progetto prevede il raccordo con la rete degli operatori dell’Istituto Penitenziario: personale della 

Polizia Penitenziaria, cappellano, medico, bibliotecario, mediatore culturale, educatore, assistente 

volontario, assistente sociale. La collaborazione ha lo scopo di concordare eventuali incontri con i 

gruppi di utenti, in compresenza operatore-docente, che mirino a soddisfare le richieste in merito a 

problemi di orientamento inerenti la vita carceraria: procedure per accedere ai vari servizi, 

attribuzione del corretto ruolo alle diverse figure professionali ecc.  Il docente progetta con il  singolo 

operatore lo svolgimento (temi, durata, metodologia, obbiettivi) dell’incontro con il  gruppo di allievi 

e ne stabilisce la data.  

La Rete degli operatori rappresenta una possibile realizzazione di un sistema integrato tra le aree della 

Custodia, del Trattamento, della Scuola e del Volontariato. Infatti, fatte salve le specifiche mansioni 

e i compiti precipui di ogni figura professionale di area, la Rete degli operatori utilizza competenze 

trasversali comuni: ascoltare attivamente, esporre con chiarezza ed in maniera esaustiva i temi 

trattati, eseguire efficacemente i compiti di ruolo.   

Per un potenziamento della Rete e per proseguire nello sviluppo di un lavoro integrato con tutte le 

componenti dell’Istituto Penitenziario, resta fondamentale la riunione periodica  della Rete degli 
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operatori: in questo incontro vengono puntualizzati  i limiti dell’intervento e predisposte le risposte 

operative opportune. 

E) ORGANICO DOCENTI  

Il Progetto Accoglienza richiede che i docenti impegnati posseggano:  

 la capacità di entrare in relazione e di saper comunicare positivamente con i partecipanti, con 

i colleghi e con altri operatori; 

 la capacità di adeguare la programmazione in itinere; 

 la capacità di individuare i bisogni formativi degli utenti per orientarli nei percorsi scolastici 

sia attivati all’interno della Casa Circondariale sia presenti sul territorio; 

 la capacità di cogliere i bisogni della quotidianità in carcere indirizzando gli utenti verso le 

figure professionali preposte; 

 la capacità di stimolare e valorizzare il processo di autovalutazione dei partecipanti.  

F) PROGETTO ACCOGLIENZA: ANALISI DEI DATI 

PRIMO ANNO ACCOGLIENZA 2003-2004 

 

Anno 2003 - 

2004 

Detenuti 

contattati:una 

sezione più 

mezza 

Detenuti 

frequentanti 

 

Detenuti con 

frequenza alta 

(almeno 2/3 di 

presenza) 

Percentuale degli 

allievi 

di alta frequenza 

Accoglienza I 66 47 19 48% 

Accoglienza II 66 48 21 52% 

Accoglienza III 66 48 25 53% 

Accoglienza IV 66 47 18 39% 

Accoglienza V 66 44 31 73% 

TOTALI 330 234 114 52% 

 

SECONDO ANNO ACCOGLIENZA 2004-2005 
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Anno 2004-

2005 

Detenuti 

contattati: 

due sezioni 

più mezza 

Detenuti 

frequentanti 

 

Detenuti con 

frequenza alta 

(almeno 2/3 di 

presenza) 

Percentuale degli 

allievi 

di alta frequenza 

Accoglienza I 43 37 28 76% 

Accoglienza II 110 82 61 74% 

Accoglienza III 110 75 45 60% 

Accoglienza IV 110 91 51 56% 

Accoglienza V 110 89 57 64% 

Accoglienza VI 110 90 50 56% 

Accoglienza 

VII 

110 83 43 52% 

TOTALI 703 547 335 61% 

 

TERZO ANNO ACCOGLIENZA 2005-2006 

Anno 2005-2006 Detenuti 

contattati: 

tre 

sezioni 

Detenuti 

frequentanti 

 

Detenuti con 

frequenza alta 

(almeno 2/3 di 

presenza) 

Percentuale degli 

allievi 

di alta frequenza 

Accoglienza I 

(due sezioni) 

88 65 39 60% 

Accoglienza II 136 75 43 57% 

Accoglienza III 136 81 50 62% 

Accoglienza IV  136 90 51 57% 

Accoglienza V  136 92 54 59% 

Accoglienza VI 136 96 72 75% 
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Accoglienza VII 136 88 50 57% 

TOTALI 904 587 359 61% 

 

 

 

 

QUARTO ANNO ACCOGLIENZA 2006-2007 

Anno 2006-

2007 

Detenuti 

contattati: 

 

Detenuti 

frequentanti 

 

Detenuti con 

frequenza alta 

(almeno 2/3 di 

presenza) 

Percentuale degli 

allievi 

di alta frequenza 

Accoglienza I  65 49 32 65% 

Accoglienza II 40 36 16 44% 

Accoglienza III 83 60 53 88% 

Accoglienza IV  56 53 46 86% 

Accoglienza V  49 40 33 82% 

Accoglienza VI 54 37 26 70% 

TOTALI 347 275 206 74% 

 

QUINTO ANNO ACCOGLIENZA 2007-2008 

ACCOGLIENZA PERIODO BLOCCHI  ISCRITTI 

1^ ACCOGLIENZA 6/10/2007-10/11/2007 Blocco Asez.  2°/3°/4°/5°/8°/CDT 61 

2^ ACCOGLIENZA 20/11/2007-21/12/2007 Blocco Bsez III - IV 78 

3^ ACCOGLIENZA 10/1/2008-13/2/2008 Blocco Csez  II - III 67 

4^ ACCOGLIENZA 18/2/2008-19/3/2008 Blocco Asez.  2°/3°/5°/CDT 64 
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5^ ACCOGLIENZA 4/4/2008-14/5/2008 Blocco Bsez VIII-XII 79 

6^ ACCOGLIENZA 15/5/2008-24/6/2008 Blocco Csez  II - X 49 

  TOTALE 398 

 

SESTO ANNO ACCOGLIENZA 2008-2009 

ACCOGLIENZA PERIODO BLOCCHI  ISCRITTI 

1^ ACCOGLIENZA 27/9/2008-5/12/2008 BloccoA sez III-IV-VIII 43 

2^ ACCOGLIENZA 15/12/2008-5/2/2009 Blocco Bsez II - III 48 

3^ ACCOGLIENZA 3/3/2009-6/4/2009 Blocco Csez  II - III 37 

4^ ACCOGLIENZA 15/4/2009-8/6/2009 Blocco Csez  VI-X 56 

  TOTALE 184 

 

 

 

SETTIMO ANNO ACCOGLIENZA 2009-2010 

ACCOGLIENZA PERIODO BLOCCHI  ISCRITTI 

1^ ACCOGLIENZA 1/9/2009-6/11/2009 Blocco Bsez II - III 60 

2^ ACCOGLIENZA 23/11/2009-22/1/2010 Blocco Csez  VII-X 53 

3^ ACCOGLIENZA 28/1/2010-13/3/2010 Blocco Csez  II-XII 94 

4^ ACCOGLIENZA 22/3/2010-7/5/2010 Blocco Bsez II - III 90 

5^ ACCOGLIENZA 14/5/2010-18/6/2010 Blocco Bsez IV-VII 70 

  TOTALE 367 
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OTTAVO ANNO ACCOGLIENZA 2010-2011 

ACCOGLIENZA PERIODO BLOCCHI  ISCRITTI 

1^ ACCOGLIENZA 5/10/2010-15/11/2010 Blocco B- Blocco C 47 

2^ ACCOGLIENZA 18/11/2010-22/12/2010 Blocco C 59 

3^ ACCOGLIENZA 16/1/2011-25/2/2011 Blocco B 140 

4^ ACCOGLIENZA 3/3/2011-15/4/2011 Blocco B- Blocco C 132 

5^ ACCOGLIENZA 4/5/2011-17/6/2011 Blocco B- Blocco C 112 

  TOTALE 490 

 

 

NONO ANNO ACCOGLIENZA 2011-2012 

ACCOGLIENZA PERIODO BLOCCHI  ISCRITTI 

1^ ACCOGLIENZA 27/09//2011– 8/11/2011 Blocco B- 133 

2^ ACCOGLIENZA 22/11/2011-20/01/2012 Blocco B  163 

3^ ACCOGLIENZA 24/01/2012-9/03/2012 Blocco B 289 

4^ ACCOGLIENZA 13/03/2012-4/05/2012 Blocco B- 330 

5^ ACCOGLIENZA 8/05/2012-22/06/2012 Blocco B- 312 

  TOTALE 1.127 

 

 

 

 

 

DECIMO ANNO ACCOGLIENZA 2012-2013  

ACCOGLIENZA PERIODO BLOCCHI  ISCRITTI 
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1^ ACCOGLIENZA 26/09//2012– 9/11/2012 Blocco B- NUOVI GIUNTI SEZ IX - X 182 

2^ ACCOGLIENZA 12/11/2012-21/01/2012 Blocco B- NUOVI GIUNTI SEZ IX - X 146 

3^ ACCOGLIENZA 7/01/2013-15/02/2013 Blocco B- NUOVI GIUNTI SEZ IX - X 215 

4^ ACCOGLIENZA 18/02/2013-5/04/2013 Blocco B- NUOVI GIUNTI SEZ IX - X 185 

5^ ACCOGLIENZA 8/04/2013-17/05/2013 Blocco B- NUOVI GIUNTI SEZ IX - X 195 

6^ ACCOGLIENZA 20/05/2013-21/06/2013 Blocco B- NUOVI GIUNTI SEZ IX - X 87 

  TOTALE 1010 

 

  

 UNDICESIMO ANNO ACCOGLIENZA 2013-2014 

ACCOGLIENZA PERIODO BLOCCHI  ISCRITTI 

1^ ACCOGLIENZA 9/10//2013– 13/11/2013 Blocco B- NUOVI GIUNTI SEZ IX - X 142 

2^ ACCOGLIENZA 16/11/2013-19/12/2013 Blocco B- NUOVI GIUNTI SEZ IX - X 94 

3^ ACCOGLIENZA 7/01/2014-11/02/2014 Blocco B- NUOVI GIUNTI SEZ IX - X 128 

4^ ACCOGLIENZA 12/02/2014-19/03/2014 Blocco B- NUOVI GIUNTI SEZ IX - X 95 

5^ ACCOGLIENZA 20/03/2014-30/04/2014 Blocco B- NUOVI GIUNTI SEZ IX - X 88 

6^ ACCOGLIENZA 5/05/2014-21/06/2014 Blocco B- NUOVI GIUNTI SEZ IX - X 0 

  TOTALE 547 

 

DODICESIMO ANNO ACCOGLIENZA 2014-2015 

PERIODO BLOCCHI  ISCRITTI 

6/10//2014– 19/06/2015 Blocco B- NUOVI GIUNTI SEZ IX - X 651  

6/10//2014– 19/06/2015 Blocco B- NUOVI GIUNTI SEZ XI  104  

 TOTALE 755          
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Dalla lettura delle tabelle emerge che il Progetto, dall’ anno scolastico 2003-2004 all’ anno scolastico 

2011- 2012 ha agito a rotazione, con cadenza di 5 settimane, nelle sezioni comuni dei blocchi detentivi 

maschili A-B-C. Le sezioni comuni recludono i detenuti durante il loro iter processuale, la durata 

della loro permanenza nella Casa Circondariale torinese è pertanto incerta ma di media durata in 

quanto soggetta alla definizione della pena. 

Dall’anno 2012 la Direzione Penitenziaria, l’Area del Trattamento e della Sorveglianza dell’Istituto 

Penitenziario “Lorusso e Cutugno” e la Dirigenza Scolastica hanno concordato l’intervento del 

Progetto Accoglienza esclusivamente presso le sezioni Nuovi Giunti IX e X del blocco B. Queste due 

sezioni raccolgono i detenuti appena arrestati e destinati, in tempi molto brevi (qualche giorno, 

qualche settimana), ad essere scarcerati, trasferiti in altre carceri o collocati nelle sezioni comuni dello 

stesso Istituto Penitenziario. Le due sezioni sopra citate offrono le condizioni peggiori di vivibilità 

(sia dal punto di vista igienico sia dal punto di vista di opportunità lavorative e ricreative) per il 

“nuovo giunto” nella casa di pena senza nulla, se non il proprio spaesamento, disagio, 

disorientamento.  

 

Nell’anno 2014, su richiesta della Polizia Penitenziaria, in accordo con l’Area del Trattamento, è stata 

inserita nel percorso del Progetto Accoglienza la sezione XI dei Nuovi Giunti del Blocco B (detenuti 

con problemi di dipendenza, inseriti in un percorso terapeutico), a cui gli insegnanti sono riusciti a 

garantire tre moduli didattico-educativi a settimana. Tali interventi formativi hanno registrato un 

ottimo livello di frequenza e di partecipazione. 

 

G) PROSPETTO RIASSUNTIVO DELL’ESPERIENZA DEL PROGETTO ACCOGLIENZA 

ESPERIENZA NELLE SEZIONI ORDINARIE 

CONTENUTI OBIETTIVI ORGANIZZAZIONE LUOGHI  TEMPI 

 Moduli formativi 

che  riguardano  

aspetti disciplinari. 

Raccordo con la Rete. 

 

- Obiettivi culturali e 

didattici fondati sulla 

proposta di moduli 

predefiniti. 

Vengono formati veri e 

propri gruppi/classe. 

Sezioni 

ordinarie a 

rotazione 

Cinque 

settimane 

I gruppi classe vengono 

formati direttamente in 
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sezione,con colloqui 

strutturati. 

La presenza alle attività 

proposte consente di 

ottenere una 

attestazione di 

frequenza. 

  

ESPERIENZA NELLE SEZIONI NUOVI GIUNTI 

CONTENUTI OBIETTIVI ORGANIZZAZIONE LUOGHI TEMPI 

 

I contenuti sono 

esclusivamente 

legati ai bisogni 

immediati e alle 

esigenze più 

importanti espresse 

dai partecipanti. 

- Obiettivi 

procedurali  

 

-Obiettivi di 

educazione 

linguistica  

finalizzata a un 

vocabolario di 

sopravvivenza. 

Non esistono gruppi 

classe stabili ma si 

possono creare gruppi di 

interesse, ogni giorno 

diversi. 

Sezioni 

Nuovi 

Giunti 

Turn-over 

continuo 

   

  

-Obiettivi di 

socializzazione e 

comunicazione. 

Il momento dell’ascolto 

resta determinante, data 

la brevità del rapporto. 

  

 

L’ex Direttore Pietro Buffa, attuale Provveditore del DAP (Dipartimento Amministrazione 

Penitenziaria) dell’ Emilia ed artefice della sperimentazione nell’Istituto “Lorusso e Cutugno”,  

riassume con queste parole il senso e gli obiettivi del progetto Accoglienza nelle sezioni Nuovi Giunti: 

“I detenuti hanno avuto un concreto spazio di ascolto e di attenzione, un’occasione di crescita in 

termini di consapevolezza di sè, di educazione alla socialità, di incontro guidato con le possibilità e 

le regole dell’Istituto. La possibilità di migliorare la conoscenza del contesto carcerario, il ventaglio 

di offerte culturali, ricreative e sportive tese a migliorare il livello comunicativo e relazionale e a 
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riempire il vuoto detentivo, hanno significativamente migliorato la qualità di vita dei ristretti, 

traducendosi in un abbassamento delle tensioni e in una riduzione del diffuso fenomeno 

dell’autolesionismo.  Anche per gli operatori interessati l’iniziativa si è rivelata un’esperienza di 

arricchimento per la propria professionalità, nonché un’occasione di sperimentare nuove funzioni e 

ambiti d’intervento, riducendo le distanze con la popolazione detenuta e il senso d’isolamento rispetto 

ad altre figure professionali. Significativa, ad esempio, è apparsa per il personale di polizia 

penitenziaria, la possibilità di contribuire all’intervento di sensibilizzazione e di informazione che 

costituisce uno degli elementi fondanti del Progetto Accoglienza. A parere dello scrivente, anche per 

il personale docente il faticoso percorso di realizzazione di quella che potrebbe definirsi “una nuova 

frontiera scolastica” può rivelarsi una stimolante occasione di arricchimento in termini di maggiore 

conoscenza dell’ambiente carcerario e di conseguimento di un clima relazionale in grado di rendere 

più efficace e produttivo l’intervento didattico. I numerosi momenti di collaborazione con gli 

operatori dell’area della sicurezza, le maggiori occasioni di confronto e di condivisione di saperi con 

l’area trattamentale e gli altri operatori a vario titolo coinvolti nell’esperienza, hanno costituito un 

importante patrimonio di esperienza che ha posto nuovi problemi, quali il miglioramento della 

comunicazione e la condivisione degli obiettivi, ma al contempo ha posto le basi per la costruzione 

di una rete di interventi realmente integrata ed efficace." 

 

H) CONCLUSIONI 

Le Linee Guida che definiscono il passaggio al nuovo ordinamento dell’istruzione degli adulti (CPIA) 

a norma dell’art. 11, comma 70 del D.P.R. 29 ottobre 2012, n° 263 recitano: “I percorsi di istruzione 

degli adulti negli istituti  di prevenzione e pena, di cui all’art. 4, comma 1, lett. A) e lett. C), Parte I, 

della Costituzione della Repubblica Italiana, sono finalizzati a rieducare il detenuto alla convivenza 

civile attraverso azioni positive che lo aiutino nella ridefinizione del proprio progetto di vita e 

nell’assunzione di responsabilità verso se stesso e la società…” e ancora: “La programmazione dei 

percorsi di istruzione degli adulti negli istituti di  prevenzione e pena, fermo restando quanto previsto 

dal DPR 230/2000,  dovrà tenere conto della specificità e distintività dell’istruzione nelle carceri, 

anche al fine di rendere compatibili i nuovi assetti organizzativi e didattici con i “tempi” e i “luoghi” 

della detenzione, nonché con la specificità dell’utenza, utilizzando metodi adeguati alla condizione 

dei soggetti e predisponendo soluzioni organizzative coerenti con il principio di individualizzazione 

del trattamento penitenziario”. 
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Il Progetto, con gli intenti che si pone, vuole configurarsi come “azione positiva”, assumendosi 

l’impegno prioritario di garantire “l’attenzione” a fasce culturalmente e socialmente  deboli della 

popolazione adulta italiana e straniera. 

Nel corso degli anni, il dato della crescita esponenziale del numero dei detenuti partecipanti al 

Progetto Accoglienza ha fornito all’ ex CTP-CARCERE la consapevolezza di una sfida da accettare 

e fronteggiare: garantire la presenza dell’Istituzione Scuola sempre più capillare, diffusa ed articolata. 

Tale presenza è volta a consentire di: 

1) non disattendere l’aspirazione ad un’esperienza scolastica che in carcere è forte ed è espressa 

soprattutto da giovani adulti stranieri. Per costoro l’acquisizione di competenze in lingua italiana 

diventa infatti un traguardo primario e ineludibile, che contribuisce a consentire loro di sfuggire 

allo stato di isolamento e di intraprendere un proficuo processo di integrazione. 

2) dare una risposta al problema del miglioramento della qualità della vita interna alle carceri, 

tragicamente  misurata sovente dal numero di gesti distruttivi/autodistruttivi che vengono attuati dai 

reclusi. 

 

La Direzione Penitenziaria ha manifestato il suo più vivo interesse affinché il Progetto 

Accoglienza venga riproposto per l’anno scolastico 2015/2016 

F.to in originale IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

              Dott. Claudio Menzio 

 

 

     

C.P.I.A. 1 TORINO 

Via Vigone 63 -10139 Torino - Tel. 0114343293 -  Fax 0114330121 

mail:  TOMM32300Q@istruzione.it –  tomm32300q@pec.istruzione.it 

COD. MECC. TOMM32300Q C.F.97784440014  C.U.UFOG5V 

 

Torino, 15, giugno 2015 

Prot. 1675/A01a 
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c.a Antonio Catania 

      Dirigente UST Torino 

antonio.catania.vc@istruzione.it 

usp.to@istruzione.it 

E p.c. Scuola Primaria 

Anna Cangelosi 

anna.cangelosi.to@istruzione.it    

Rosalba Ferrantini 

rosalba.ferrantini.to@istruzione.it 

Scuola Secondaria di Primo Grado 

Francesca Rega 

francesca.rega.to@istruzione.it  

Silvana Azzinaro 

        silvana.azzinaro.to@istruzione.it  

 

 

 

RICHIESTA ORGANICO DI FATTO DOCENTI 2015-2016 
 

Il CPIA1 Torino sin dal suo avvio ha risposto alle differenti istanze di formazione della popolazione 

adulta della città, ed in particolare delle circoscrizioni 2, 3, 4 e 5 e Casa Circondariale, attraverso 

un’offerta formativa particolarmente ricca che ha coinvolto circa 3.600 iscritti. 

 

Nel quadro della complessità delle azioni formative che si realizzano al CPIA1 assumono particolare 

significato alcune attività che giustificano la richiesta di incremento di organico docente (e ATA). Il 

valore positivo delle esperienze realizzate e la necessità di dare risposte sempre più adeguate ai 

bisogni dell’utenza, spinge il CPIA1 ad allargare la rete di collaborazione, attivando una progettualità 

integrata con differenti soggetti. Significativi risultati sono stati raggiunti mantenendo, non solo alti 

livelli qualitativi (ci confortano in questo senso le valutazioni dei partner e quelle dei presidenti di 

commissione nell’Esame di Stato), ma garantendo altresì elevati standard quantitativi (il CPIA1 è 

uno dei Centri con il più elevato numero di allievi minori tra quelli della provincia). 

 

In particolare il numero complessivo degli allievi stranieri che frequentano percorsi di 

Alfabetizzazione linguistica e i percorsi di Licenza Media è in costante aumento: n° iscritti stranieri 

2.908. La collaborazione con la Prefettura ai fini degli adempimenti previsti per l’Accordo di 

mailto:antonio.catania.vc@istruzione.it
mailto:usp.to@istruzione.it
mailto:anna.cangelosi.to@istruzione.it
mailto:rosalba.ferrantini.to@istruzione.it
mailto:francesca.rega.to@istruzione.it
mailto:silvana.azzinaro.to@istruzione.it
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Integrazione (n° 475 migranti inviati dalla Prefettura) e il crescente afflusso dei richiedenti asilo rende 

INDISPENSABILE l’adeguamento dell’organico dei docenti Alfabetizzatori. 

Lo sviluppo delle attività del CPIA1 nei percorsi del secondo periodo didattico del primo livello (n° 

741 allievi di Alfabetizzazione funzionale; n° 243 allievi nei percorsi con gli Istituti Superiori); gli 

elementi di complessità legati ai numerosi accordi di rete con gli IIS, relativi alle Commissioni di cui 

al DPR 263/12 e alle misure di sistema previste per il collegamento tra il primo e il secondo livello; il 

consistente numero di percorsi finalizzati alla licenza media (n° 1.145 allievi nei corsi di scuola 

media), rendono INDISPENSABILE l’adeguamento dell’organico dei docenti di scuola media. 

 

Con riferimento ad entrambe le richieste, per la scuola primaria e per la scuola media, una nota 

particolare merita il Progetto Accoglienza, realizzato da anni all’interno della Casa Circondariale Lo 

Russo e Cotugno; tale Progetto è stato promosso e condiviso dal CPIA1 e dalla direzione dell’Istituto 

Penitenziario Lo Russo e Cotugno e deliberato in data 22 maggio 2015 (in allegato copia della 

scheda Progetto e dell’espresso sostegno, ai fini del rinnovo, a firma del Direttore del Carcere). 

 

Considerato infine che scuola primaria e scuola secondaria di primo grado caratterizzano in modo 

unitario il disegno ordinamentale del CPIA, con la presente si richiede, per entrambi i gradi della 

nostra Offerta Formativa: 

- il consolidamento dell’Organico di fatto già assegnato per il corrente anno scolastico, al fine 

di garantire continuità educativa e certezze per costruire la programmazione del CPIA; 

- l’adeguamento dell’ORGANICO DOCENTE con ulteriore assegnazione di docenti, alfabetizzatori 

e di scuola media, come da tabelle allegate. 

 

Si allegano alla presente: 

- Richiesta rinnovo Progetto Accoglienza Carcere 
- Lettera di sostegno al Progetto Accoglienza del Direttore della Casa Circondariale 
- Modello A e Tabella di sintesi per il consolidamento e l’adeguamento dell’organico docente 

della scuola primaria 
- Modello B e Tabella di sintesi per il consolidamento e l’adeguamento dell’organico docente 

della scuola secondaria di primo grado 
 

   

 

F.to in originale  IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Claudio MENZIO 
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Tabella di sintesi organico docente della scuola primaria 
 

Consolidamento ALFABETIZZATORI attualmente in organico di fatto 

Sede di Via Vigone 63 N° 1 docente alfabetizzatore 

Sede Casa Circondariale N° 1 docente alfabetizzatore (Progetto Accoglienza) 

Sede Via Lorenzini 4  ------------------------------- 

 

Ampliamento organico di fatto ALFABETIZZATORI  

Sede di Via Vigone 63 N° 1 docente alfabetizzatore 

Sede Casa Circondariale N° 1 docente alfabetizzatore 

Sede Via Lorenzini 4 N° 1 docente alfabetizzatore 

 

 

Tabella di sintesi organico docente della scuola secondaria di primo grado 
 

Consolidamento DOCENTI attualmente in organico di fatto 

Sede di Via Vigone 63 N° 1 docente A059 Matematica 

Sede Casa Circondariale N° 1 docente  A030 Educazione Fisica 

N°3 docenti (progetto Accoglienza) A028 Educazione Artistica 

A032 Educazione Musicale 

A030 Educazione Fisica 

Sede Via Lorenzini 4 ------------------------------- -------------------------- 

 

 

Ampliamento organico di fatto  DOCENTI  

Sede di Via Vigone 63 N° 2 docenti A059 Matematica 

A345 Inglese 

Sede Casa Circondariale N° 2 docenti A059 Matematica 

A345 Inglese 

Sede Via Lorenzini 4 N° 3 docenti 2 doc. A059 Matematica 

1 doc. A345 Inglese 
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MODELLO A  

ORGANICO di FATTO 2015/2016 Scuola Primaria  
 

ISTITUZIONE SCOLASTICA CPIA1 Torino  
 

- Richieste di attivazione di nuove classi  

 
CLASSE________________   DEL PLESSO______________________________________  

 
CLASSE________________   DEL PLESSO______________________________________  

 

per le seguenti motivazioni: 

a) Aumento alunni da n° ________  a n° _________ 

(allegare modello B debitamente compilato). 

 

- Richieste per: tempo scuola - lingua inglese – CPIA - progetti 

 

POSTI N°  5  PER C.P.I.A. 

 

per le seguenti motivazioni: 

a) Altre motivazioni:  vedi lettera di accompagnamento e tabella di sintesi 

 

 

Tabella di sintesi organico docente della scuola primaria 
 

Consolidamento ALFABETIZZATORI attualmente in organico di fatto 

Sede di Via Vigone 63 N° 1 docente alfabetizzatore 

Sede Casa Circondariale N° 1 docente alfabetizzatore (Progetto Accoglienza) 

Sede Via Lorenzini 4  ------------------------------- 

 

Ampliamento organico di fatto ALFABETIZZATORI  

Sede di Via Vigone 63 N° 1 docente alfabetizzatore 

Sede Casa Circondariale N° 1 docente alfabetizzatore 

Sede Via Lorenzini 4 N° 1 docente alfabetizzatore 

 

 

 

 

 

 

Data 15 giugno 2015   

Il Dirigente Scolastico 

Claudio Menzio 

Firmato in originale 



 

CPIA1, via Vigone 63, Torino Pag. 23 

 

ORGANICO di FATTO 2015/2016 SECONDARIA I GRADO A.S. 
2015/16  

 MODELLO B  

 
RILEVAZIONE ESIGENZE ORGANICO DI FATTO 2015/16  

ISTITUZIONE SCOLASTICA CPIA1 Torino  
• Richieste di attivazione di nuove classi ( allegare dettagliata relazione, 

indicando le motivazioni della richiesta )  

CLASSE 
RICHIESTA 

TOTALE CLASSI 
AUTORIZZATE 
IN O.D. 

NUMERO 
ALUNNI 
INSERITI IN 
O.D.  

NUMERO 
ALUNNI 
ISCRITTI AL 
15/06/2015 

NUMERO 
CLASSI 
RICHIESTE 
IN 
AUMENTO  

     

     
Si indica di seguito in tabella la richiesta dettagliata dell’organico che fa seguito 

alle motivazioni indicate nella lettera di accompagnamento 

Tabella di sintesi organico docente della scuola secondaria di primo grado 
 

Consolidamento DOCENTI attualmente in organico di fatto 

Sede di Via Vigone 63 N° 1 docente A059 Matematica 

Sede Casa Circondariale N° 1 docente  A030 Educazione Fisica 

N°3 docenti (progetto Accoglienza) A028 Educazione Artistica 

A032 Educazione Musicale 

A030 Educazione Fisica 

Sede Via Lorenzini 4 ------------------------------- -------------------------- 

 

 

Ampliamento organico di fatto  DOCENTI  

Sede di Via Vigone 63 N° 2 docenti A059 Matematica 

A345 Inglese 

Sede Casa Circondariale N° 2 docenti A059 Matematica 

A345 Inglese 

Sede Via Lorenzini 4 N° 3 docenti 2 doc. A059 Matematica 

1 doc. A345 Inglese 

 

Data 15 giugno 2015   

Il Dirigente Scolastico 

Claudio Menzio 

Firmato in originale 


